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INTRODUZIONE 

 
CANTO D’INIZIO:  GIOVANE DONNA 
1  Giovane donna, attesa dell'umanità; un desiderio d'amore e pura libertà. Il Dio 

lontano è qui vicino a te, voce e silenzio, annuncio di novità. 

Rit. Ave, Maria, ave, Maria. 

2  Dio t'ha prescelta, qual madre, piena di bellezza, e il suo amore t'avvolgerà 

con la sua ombra. Grembo per Dio venuto sulla terra, tu sarai madre di un uomo 

nuovo. Rit. 

3  Ecco l'ancella che vive della tua parola, libero il cuore perché l'amore trovi 

casa. Ora l'attesa è densa di preghiera, e l'uomo nuovo è qui, in mezzo a noi. Rit. 

 

Il Parroco del Santuario:    Ci troviamo per un momento di Preghiera nel Santuario della 

Madonna della Fontenova in Monsummano Terme, patrona principale della nostra 

Diocesi. Appartiene da sempre alla convinzione di Fede del popolo di Dio che nelle 

difficoltà personali e collettive ci si rivolga a Maria a madre di Gesù, Madre della Chiesa, 

Madre di ciascuno di noi per ricevere aiuto consolazione e forza. In questa convinzione 

profonda dei credenti si è fatta strada nei secoli, in modo particolare, la devozione a Maria 

Santissima, Madre e Discepola di Cristo. 

In un momento speciale di sofferenza collettiva, dell’Italia, della Diocesi e di tutti, insieme 

al Vescovo Roberto, ci troviamo a pregare in questo Santuario della Fontenova per 

impetrare da Dio, per intercessione della Santa Vergine, il Dono della liberazione dal male 

dell’epidemia del corona virus e le Grazie di cui abbiamo maggiormente bisogno. 

Il riferimento visivo, perché gli occhi e il cuore si possano raccogliere meglio nella 

Preghiera, è il quadro posto sopra l’altare, quadro che nel 1573 si animò miracolosamente 

e indicò con materna tenerezza alla piangente pastorella Jacopina, il gregge che ella aveva 

perso. Immagine venerata per secoli, ai piedi della quale un altro segno di Grazia si 

manifestò: il 7 luglio 1602 scaturì miracolosamente una fonte d’acqua fresca che dissetò la 

sete della popolazione provata da una lunga siccità.  

Dopo il rito della “scopritura” della Sacra immagine di Maria, preghiamo con la preghiera 

del Rosario. Preghiera semplice e contemplativa, che mentre ci pone sulla bocca parole 

sante di alcune delle preghiere comuni tra di noi, il Padre Nostro e l’Ave Maria in 

particolare, ci aiuta a puntare gli occhi della Fede e del cuore nella contemplazione del 

Mistero di Cristo. Stasera, contempliamo i misteri Gloriosi della sua Risurrezione. 
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RITO DELLA SCOPRITURA DELLA SACRA IMMAGINE 

 

Il Vescovo:  O Dio vieni a Salvarmi 

Tutti:   Signore vieni presto in mio aiuto! 

Il Vescovo:  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.  

Tutti:   Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

Il Vescovo:  O Maria SS. della Fontenova, come ùmile tuo figlio mi rivolgo alla tua 

materna bontà, con la quale hai accolto le preghiere di molti sofferenti che in questo 

Santuario hanno invocato dal Signore Gesù la gràzia della guarigione. 

Riconosco e confesso di non essere degno del tuo aiuto, ma mi presento fiducioso 

sapendo che tu sei Madre di Misericordia e hai compassione della umana debolezza. 

Ti chiedo dunque, o Madre amorosissima, di avere pietà anche di me. Possa anche io 

vedere esaudite le mie preghiere e così unire la mia gratitudine a quella di molti che in 

questo Santuario hanno goduto delle gràzie ricevute per tua intercessione. Insieme al 

ringraziamento unisco il mio propòsito di vivere con fedeltà la vita cristiana che mi 

conduca nella pàtria celeste a cantare in eterno la tua gloria. 
 

Viene ora scoperta l’immagine della Madonna 

 

CANTO:   INNO ALLA MADONNA DELLA FONTENOVA 
1 O Vergine Maria, dolce Patrona, tutto di te s’illumina e s’infiamma: e prima 

d’esser bella tu sei buona, e prima che regina tu sei mamma. 

Rit. Mamma del Cielo, guardaci: il nostro amor ritrova l’antica fedeltà. Mamma 

del Cielo, salvaci: sei fonte sempre nuova d’eterna carità. 

2 O Fonte di Gesù, quando t’invoco, con l’Acqua tu ridonami il candore, e poi col 

Sangue vivo e poi col Fuoco la forza della fede e dell’amore. 

3 Tu che indicasti un dì su questo piano alla fanciulla il gregge ormai disperso, 

rendi alla Chiesa il popolo cristiano, e riconsacra a Cristo l’universo. 

ORAZIONE 

Il Vescovo:  O Vergine Santissima, fino dal giorno della tua manifestazione in questo 
luogo, sei stata la speranza ed il conforto per molte generazioni di fedeli che sono ricorsi 
a te nelle difficoltà personali o della intera comunità e su questi tuoi figli hai sempre 
effuso i doni delle grazie divine.   
Chiediamo che, anche oggi, o Madre di Misericordia, tu alimenti e sostenga la nostra 
fede perché possiamo ottenere dal tuo Divin Figlio Gesù l’aiuto celeste e la grazia della 
liberazione dall’epidemia del corona virus che confidiamo di ottenere dalla sua bontà 
divina grazie alla tua materna intercessione.  
 

Tutti:   Amen. 
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PREGHIERA DEL ROSARIO 
 

1° MISTERO 

Guida:  Nel primo mistero glorioso contempliamo la risurrezione di Gesù 

Lettore:  Dal Vangelo di Matteo   (28,1-6) 

Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l’altra 

Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del 

Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa [...].  

L’angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. 

Non è qui. E’ risorto, come aveva detto».  

 

Il Vescovo:   1 Padre Nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre 

Tutti:  Gesù, perdona le nostre colpe; preservaci dal fuoco dell’Inferno, 
porta in cielo tutte le anime  
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

 
Il Vescovo:  Maria, salute degli infermi 
Tutti:  prega per noi! 
 
 
 

2° MISTERO 

Guida:  Nel secondo mistero glorioso contempliamo l’ascensione di Gesù al cielo 

Lettore:  Dal Vangelo di Luca  (24,36-51) 

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: 

«Pace a voi!». Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: «perché 

siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: 

sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che 

io ho». Dicendo questo mostrò loro le mani e i piedi. ... Poi li condusse fuori Betania e, 

alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il 

cielo.  

 

Il Vescovo:   1 Padre Nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre 

Tutti:  Gesù, perdona le nostre colpe; preservaci dal fuoco dell’Inferno, 
porta in cielo tutte le anime  
 specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
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Il Vescovo:  Maria, consolatrice degli afflitti 
Tutti:  prega per noi! 
 
 

3° MISTERO 

Guida:  Nel terzo mistero glorioso contempliamo la discesa dello Spirito Santo su 

Maria e gli Apostoli riuniti nel cenacolo 

Lettore:  Dagli Atti degli Apostoli   (2, 1-4) 

Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 

Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbattè gagliardo, e riempì 

tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e 

si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono 

a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 

 

Il Vescovo:   1 Padre Nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre 

Tutti:  Gesù, perdona le nostre colpe; preservaci dal fuoco dell’Inferno, 
porta in cielo tutte le anime  
 specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

 
Il Vescovo:  Maria, salute dei viventi 
Tutti:  prega per noi! 
 
 

4° MISTERO 

Guida:  Nel quarto mistero glorioso contempliamo l’assunzione di Maria al cielo 

Lettore:  Dal libro di Giuditta   (13,18-20; 15,10) 

Benedetta sei tu, figlia, davanti al Dio altissimo più di tutte le donne che vivono sulla terra 
e benedetto il Signore Dio che ha creato il cielo e la terra e ti ha guidato a troncare la testa 
del capo dei nostri nemici. Tutto questo hai compiuto con la tua mano, egregie cose hai 
operato per Israele, di esse Dio si è compiaciuto. Sii sempre benedetta dall’onnipotente 
Signore. 

 

Il Vescovo:   1 Padre Nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre 

Tutti:  Gesù, perdona le nostre colpe; preservaci dal fuoco dell’Inferno, 
porta in cielo tutte le anime  
specialmente le più bisognose della tua misericordia. 
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Il Vescovo:  Maria, aiuto dei cristiani 
Tutti:  prega per noi! 
 
 
 

5° MISTERO 

Guida:  Nel quinto mistero glorioso contempliamo l’incoronazione di Maria 

come Regina del cielo e della terra, degli Angeli e dei Santi 

Lettore:  Dal libro dell’Apocalisse   (12,1) 

Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i 

suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. 

 

Il Vescovo:   1 Padre Nostro, 10 Ave Maria, 1 Gloria al Padre 

Tutti:  Gesù, perdona le nostre colpe; preservaci dal fuoco dell’Inferno, 
porta in cielo tutte le anime  
 specialmente le più bisognose della tua misericordia. 

 
Il Vescovo:  Maria, regina della pace 
Tutti:  prega per noi! 
 
 
SALVE REGINA 

Salve, Regina, 
madre di misericordia, 
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, 
esuli figli di Eva; 
a te sospiriamo, gementi e  
piangenti in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi 
tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del tuo Seno. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! 
 
 

 

 

Salve, Regína, 
Mater misericórdiae, 
vita, dulcédo et spes nostra, salve. 
Ad te clamámus, 
éxsules filii Evae. 
Ad te suspirámus geméntes et flentes 
in hac lacrimárum valle. 
Eia ergo, advocáta nostra, 
illos tuos misericórdes óculos 
ad nos convérte. 
Et Iesum, benedíctum fructum 
ventris tui, 
nobis, post hoc exsílium, osténde. 
O clemens, o pia, o dulcis Virgo María! 
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SUPPLICA 
A MARIA SANTISSIMA DELLA FONTENOVA PER CHIEDERE GRAZIE 

USANDO DELL'ACQUA DELLA FONTE 

 

Il Vescovo:   O Madre purissima del Figlio di Dio e Madre nostra tenerissima, noi umili 

figli tuoi ti contempliamo sotto il dolce titolo della Fontenova, perché sei veramente la 

mistica fonte di tutte le grazie, per le cui mani sono sparsi sulla terra i favori celesti che 

senza di te non osiamo sperare. 

Come un giorno la verga prodigiosa di Mosè percosse il masso e ne fece scaturire 

abbondante sorgente di acqua viva per dissetare il popolo d'Israele fra le arsure del deserto, 

così per la tua materna compassione uno zampillo scaturiva dalla roccia del Renatico, 

“soccorso prodigioso a siccità deplorata”. 

Fai, o Madre buona, che questa sorgente fino ad oggi prodigiosamente conservata nei 

pressi del tuo Santuario, vero sollievo a tante sofferenze delle quali è afflitta la povera 

umanità, non trovi nei nostri cuori le sabbie aride che la dissecchino, ma vi trovi un terreno 

aperto a ricevere i doni celesti che potranno renderlo fecondo, affinché la nostra vita si 

arricchisca di una promettente fioritura di abbondanti frutti spirituali.  

- Ave, Maria… 

Il Vescovo:   Noi ben sappiamo che attingendo l'acqua mistica che scende da te, o Vergine 

SS. della Fontenova, verrà la consolazione e la gioia più pura sostituirà lo sconforto nel 

quale ci troviamo. Noi perciò veniamo a te con l'animo sicuro che avrai pietà di noi, 

raccoglierai le nostre suppliche e ci esaudirai. 

Nella perennità dell'acqua prodigiosa della tua Fonte hai reso anche perenne l’abbondanza 

delle tue grazie e benedizioni. Usando dunque devotamente di quest' acqua saremo certi 

del tuo soccorso. 

Come nel principio del mondo lo spirito aleggiava sulle acque, e come lo Spirito Santo è 

nelle acque sante del Battesimo per fecondarle e dare loro la virtù di rigenerarci alla grazia, 

così fai, o Maria, che l'acqua salutare della tua Fonte possa sempre innalzare le anime 

nostre a sentimenti soprannaturali e le fecondi di fede, speranza e carità e curi 

efficacemente i nostri mali spirituali e temporali. Perciò ti diciamo con la Chiesa: «Lava ciò 

che è sordido, - bagna ciò che è arido,» fa’ che siamo purificati dai nostri peccati e che sia 

irrigata l'aridità delle nostre anime dalla grazia divina.  

- Ave, Maria … 

Il Vescovo:   Noi siamo certi, o Madre tenerissima, che ci concederai quanto devotamente 

ti chiediamo, perché scegliendo l'acqua a strumento delle tue grazie in questo luogo, ci hai 

voluto far conoscere che tu ami la purezza dei cuori. Purificati così, per la tua intercessione, 
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dai nostri peccati, saremo meno indegni di ricevere queste nuove grazie che con fiducia ti 

chiediamo. 

Lo sappiamo: basta che tu dica una parola in nostro favore al tuo divin Figlio Gesù ed Egli 

ti esaudirà. Domandagli dunque, o Maria, le grazie di cui abbiamo tanto bisogno. Tu sola 

puoi ottenercele; in te confidiamo, da te le speriamo. Così sia.  

 - Ave, Maria … 

 

Durante il canto, il Vescovo depone un omaggio floreale sull’altare della Madonna, segno di affidamento 

e di rinnovata consacrazione della Diocesi di Pescia a Lei, che è invocata come nostra Patrona. 

 

CANTO: E’ L’ORA CHE PIA 
1 È l'ora che pia la squilla fedel le note c'invia dell'Ave del ciel. 
Rit. Ave, ave, ave, Maria! (bis) 
 
2 Nel piano di Dio l'eletta sei tu, che porti nel mondo il Figlio Gesù. Rit. 
 
3 A te, Immacolata, la lode, l'amor: tu doni alla Chiesa il suo Salvator. Rit. 
 
4 Di tutti i malati solleva il dolor, consola chi soffre nel corpo e nel cuor. Rit. 
 
 
 
 

RIFLESSIONE DEL VESCOVO 
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ORAZIONE FINALE e BENEDIZIONE                                             
CON L’ACQUA DELLA FONTENOVA 

 

PREGHIERA NEL TEMPO DELLA FRAGILITÀ 
 
 
Tutti: O Dio onnipotente ed eterno, 

ristoro nella fatica, sostegno nella debolezza: 

da Te tutte le creature ricevono energia, esistenza e vita. 

Veniamo a Te per invocare la tua misericordia 

poiché oggi conosciamo ancora la fragilità della condizione umana 

vivendo l’esperienza di una nuova epidemia virale. 

Affidiamo a Te gli ammalati e le loro famiglie: 

porta guarigione al loro corpo, alla loro mente e al loro spirito. 

Aiuta tutti i membri della società a svolgere il proprio compito 

e a rafforzare lo spirito di solidarietà tra di loro. 

Sostieni e conforta i medici e gli operatori sanitari in prima linea 

e tutti i curanti, nel compimento del loro servizio. 

Tu che sei fonte di ogni bene,  

benedici con abbondanza la famiglia umana, 

allontana da noi ogni male e dona una fede salda a tutti i cristiani. 

Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo 

affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni 

e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato. 

In Te noi confidiamo e a Te innalziamo la nostra supplica 

perché Tu, o Padre, sei l’autore della vita, 

e con il tuo Figlio, nostro Signore Gesù Cristo, 

in unità con lo Spirito Santo, 

vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Il Vescovo:   Maria, salute degli infermi,  

Tutti:   prega per noi! 
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Il Vescovo:  Il Signore sia con voi 

Tutti:   e con il tuo spirito. 

Il Vescovo:  Sia benedetto il nome del Signore 

Tutti:   Ora e sempre. 

Il Vescovo:  Il nostro aiuto è nel nome del Signore 

Tutti:   Egli ha fatto cielo e terra. 

 

Il Vescovo:  Per l’intercessione della Vergine Maria, vi benedica, vi custodisca e vi doni 

la sua pace Dio onnipotente Padre  e Figlio  e Spirito Santo  

Tutti:   Amen. 

 

Il Vescovo asperge se stesso e tutti i fedeli con l’acqua della Fontenova. 

 

Guida: Nel nome del Signore andate e vivete in pace   

Tutti:   rendiamo grazie a Dio! 

 

CANTO CONCLUSIVO:  SANTA MARIA NEL CAMMINO 
1 Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai Santa Maria nel cammino sempre sarà 
con te. 
Rit. Vieni o Madre, in mezzo a noi, vieni Maria quaggiù, cammineremo insieme a te 
verso la libertà. 
 
2 Quando qualcuno ti dice "Nulla mai cambierà", lotta per un mondo nuovo, lotta 
per la verità. Rit. 
 
3 Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va; offri per primo la mano a chi è 
vicino a te. Rit. 
 
4 Quando ti senti ormai stanco e sembra inutile andar, tu vai tracciando un 
cammino: un altro ti seguirà. Rit. 
 


